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di TOMMASO CERNO

UDINE.Ilministrodelwelfa-
re Maurizio Sacconi minaccia
sanzioni e mette in guardia la
clinica “Città di Udine”, dove
Eluanastaper essere ricovera-
ta per attuare la sentenza che
autorizza la sospensione del-
l’alimentazione artificiale che
la tiene in vita da 17 anni, ma
trovailmurodelpresidentedel-
la Regione Renzo Tondo.

Ilgovernatore,carnicocome
Beppino Englaro, dopo una
giornatadisilenziedichiarazio-
ni generali, decide di parlare.
E respinge gli “ordini romani”
nelnomedell’autonomiaregio-
naleconquistataincamposani-
tarionel1996,quandolagiunta
regionalevaròla riforma Faso-
la che toglie la nostra regione
dal sistema italiano e la rende
indipendente, anche dal punto
divistaeconomico.EcosìaSac-
coni che ipotizza conseguenze
di tipo amministrativo qualora
laclinicaudinesedivialeVene-
zia desse corso al disposto del
decreto firmato dal giudice La-
manna alla Corte d’appello di
Milano e poi confermato da
una decisione della Corte di
Cassazione, il governatore ri-
battefermo.Eafferma lascelta
autonoma come principio non
discutibile: «Ricordo che il
Friuli Venezia Giulia è una re-
gione autonoma a statuto spe-

ciale – replica al ministro del
welfare – e che nel nostro caso
operiamo all’interno del siste-
masanitarioregionaleenonna-
zionale.Questaèstataunascel-
ta nostra, una scelta di autono-
mia, seria fatta già nel 1996.

Unasceltadacuinon torniamo
certo indietro».

GiùlemanidalFriuli,insom-
ma, è lo slogan dell’autonomi-
sta Tondo. Che non ha gradito
questodiktat, non solo per il le-
game con la famiglia Englaro,

ma proprio perché convinto
cheilfederalismoottenutoaca-
roprezzononpossaesseremes-
so in discussione nemmeno in
questo caso. La Regione, dun-
que, rivendica la titolarità del-
le convenzioni con i suoi ospe-

dali e le sue strutture private.
Tanto che Tondo, nel merito,
spiega che la direttiva Sacconi
per l’Italia «è legittima – dice –
ma non credo possa influire».
Vistoche,aggiunge,«cheiosap-
pia la vicenda di Eluana è un

rapporto tra un privato, il papà
di Eluana, e una clinica priva-
ta. Ciò che accade, se dovesse
accadere, succede all’interno
di un pronunciamento della
CortediCassazione,quindi-ha
conclusoilpresidentedelFriu-

liVeneziaGiulia-dellagiurisdi-
zione italiana».

Unapresadiposizionematu-
rata con convinzione in tarda
serata. Dopo cioè che la clinica
aveva confermato la disponibi-
lità, ma chiesto chiarezza. Gli
avvocati hanno spiegato che
l’attononhavalorelegale,mail
governatore è andato più avan-
ti. Il nocciolo della questione è
chidecidechecosa.Esoprattut-
toc’èononc’èl’apportopubbli-
co in questa vicenda? Tondo
confermacheno,nonc’è.Sitrat-
ta di una questione privata.

Ieri,intanto,anchel’assesso-
re regionale alla sanità Vladi-
mir Kosic, ex fedelissimo del
presidentemachemartedìave-
va accolto le dichiarazioni di
Sacconi con favore, non si fa
scappare più nulla. Chiamano
politici,amici:latvsull’aula,do-
ve si discute la Finanziaria, è
sempre accesa, ma l’attenzio-
ne, per qualche ora, è tutta su
Eluana, la donna in stato vege-
tativo da diciassette anni che
stava per essere trasferita alla
clinica Città di Udine per la so-
spensione dell’alimentazione
artificiale e papà Beppino En-
glaro che da quel 18 gennaio
1992 quando ci fu l’incidente
che la ridusse così combatte
controtuttipertentaredifarri-
spettare la volontà della figlia,
che non voleva quel tipo di cu-
re.

(ha collaborato Beniamino
Pagliaro)

Tondo: «Stop a Eluana? Autonomi da Roma»
«Fra Englaro e la clinica solo accordi privati, l’atto del ministro non influirà»

UDINE. «In Friuli prevalga
sempre,comenelpassato,lacul-
tura della vita su quella della
morte». Sono queste le parole
dell’arcivescovo di Udine Pie-
troBrolloche,confessandosiav-
vilito e sconcertato, non rinun-
ciaancoraunavoltaainterveni-
re in prima persona sulla vicen-
da di Eluana Englaro.

Dichiarazioni che arrivano a
poche ore dalla riunione della
Consulta dei laici (l’organismo
che raggruppa 45tra movimenti
e associazioni ecclesiali del lai-
cato udinese) convocata per og-
gi proprio sul caso della donna
in stato vegetativo dal 1992.
«Nonmisembrasostenibile–af-
fermaBrollo–chel’alimentazio-
neentriafarpartedeglielemen-
ti che configurano un accani-
mentoterapeuticoneiconfronti
di una persona disabile che, vi-
vendo di vita propria, conserva
tutta la sua dignità di persona,
ancorché impossibilitata a rela-
zionarsi con gli altri. In questa
nostra società sempre più ripie-
gata su se stessa e incapace di
ideali robusti, vedo mortificati
gli slanci d'amore gratuito verso
ciò che è nobile e sacro, per cui
si finiscepergiudicare“conqui-
sta di civiltà” l’uccidere i bimbi

prima che nascano, perché sco-
modi, e spegnere la vita a chi è
ormai troppo debole e fragile e,
quindi, non più utile».

L’arcivescovo punta poi l’at-
tenzione sul proprio personale
sentire.«Nonstaamegiudicare
la singola persona che non rie-
sce ad avere la forza di padro-
neggiare circostanze alle volte
drammatiche – aggiunge Brollo
–, ma che sia la società stessa a
proporrelavaliditàdicertescel-
te mi avvilisce e mi sconcerta».

Parla di rispetto delle altrui
decisioni,invece,monsignorRi-
naldoFabris,docentediesegesi
biblicaepresidentedell’associa-
zione italiana dei biblisti. «La
legge, intervenuta in questo ca-

so – spiega Fabris –, non può so-
stituirsi alle persone e alle loro
decisioni. Fatto salvo il princi-
pio che la vita va rispettata fino
a conclusione naturale, ritengo
che a decidere su Eluanadebba
esserechileèpiùvicino,chil’ha
fattacrescere,népolitici,néme-
dici, né legislatori. E la volontà
di quelle persone va rispettata,
anche se non la condividiamo».

Nessun commento è la scelta
delsindacodiUdineFurioHon-
sell, mentre il presidente della
Provincia Pietro Fontanini
esprime tutta la sua contrarietà
alla sospensione dell’alimenta-
zione e dell’alimentazione a
Eluana.«Èinaccettabileperché
sono a favore della vita. Parlia-
mo di una persona viva – chiari-

sce Fontanini –, che viene assi-
stitada17annianchedastruttu-
re sanitarie pubbliche che non
hanno mai rinunciato alla fun-
zione di assistenza. E sarebbe
gravechedanoiqualchestruttu-
ra sanitaria interrompesse l’ali-
mentazione artificiale, sarebbe
ungestomoltonegativoperl’im-
magine del Friuli e del popolo
friulano».

Oppostoil pensiero di Mauri-
zioGerussi,vicecapogruppodel
Pdl. «Sono per il rispetto della
volontà di Eluana e contro l’ac-
canimento terapeutico. La sen-
tenza va rispettata – dice Gerus-
si–echeaoccuparsidi leisiano
deivolontarièungestodiassolu-
to valore».

Premettendo che la questio-
neètroppodelicataperchéqual-
cunopossaesprimereposizioni,
Giovanni Barillari, assessore di
Udineallasaluteeall’equitàso-
ciale, amplia la riflessione. «Ci
sono tanti altri temi che bisogna
avere il coraggio di affrontare,
come, per esempio, i bambini
che nascono prematuri e pesa-
no cinque etti, fino a che punto
devono essere rianimati? Su
Eluana va spenta l’attenzione e
misembraquasioffensivoparla-
re così tanto solo di lei».

Anna Buttazzoni

L’agenzia dei vescovi: «L’intervento di Sacconi
è contro il piano di morte e un segnale ai giudici»

Brollo: «In Friuli prevalga la vita»
L’arcivescovo di Udine: l’alimentazione non è accanimento terapeutico

Monsignor Fabris: «Ma è giusto rispettare la volontà delle persone»
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ORDINARE E’ S EM P L IC E

p e r te le fo n o

attivo 7 giornisu 7 dalle 9 alle 21
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OC C AS IONI IM P ERDIB IL I C OM ODAM ENT E A C AS A T U A!

L o Shopping d e i L e tto ri

P erm ette d i c ap tare i su on i an c h e a n otevole d istan z a: a teatro, al c in em a,
d u ran te u n a c on feren z a n on p erd erai p iù u n a p arola. P ratic o an c h e p er
asc oltare la telev ision e al volu m e m in im o, ev itan d o d i d istu rb are p aren ti e
v ic in i. A n c h e se il tu o u d ito è p erfetto, asc oltare attraverso q u esto am p lific a-
tore ti farà sc op rire su on i in asp ettati: il c an to lon tan o d i u n u c c ellin o ti sem -
b rerà v ic in issim o! C on c u ffiette stereo, c lip p er fissarlo al tasc h in o, m an op o-
la regolaz ion e volu m e. F u n z ion a c on 1 b atteria m in i-stilo, n on c om p resa.
D im . c m 7 ,5 x 4 ,5 x 1,5 , p eso ca. 6 0 gr.

A m plificatore d’ascolto
p er l’acq u isto com u nica

il cod ice p rod otto

5 0 8 - 1 0 7 6 3 1

€ 2 1 ,9 0
a s o li

Amplificatore d ’as colto

Il governatore: resta la scelta
del ’96 di essere indipendenti

Il silenzio dell’assessore Kosic
che aveva apprezzato SacconiIL CASO ENGLARO

UDINE. Definisce l’atteg-
giamento del governatore
Renzo Tondo «disinvolto» e
fa quadrato sull’atto di indi-
rizzo del ministro Maurizio
Sacconi, che vieta a tutte le
strutturesanitariedisospen-
derel’idratazione e la nutri-
zioneaidisabiliinstatovege-
tativo.

CosìGianLuigiGigli,pro-
fessoredineurologiaall’uni-
versità di Udine e coordina-
tore della Commissione sul-
lo stato vegetativo del mini-
stero della Salute. «Il gesto
diSacconi–spiegaGigli–ha
riaffermatoladignitàeilva-
lore dell’agire medico e sal-
vaguardatolavocazionedel-
lestrutturesanitarie,finaliz-
zate alla terapia e, quando
questanonèpossibile,alme-
no alle cure ordinarie e mai
aporfineanticipatamentee
deliberatamente alla vita
umana». Poi da Gigli arriva
la stoccata a Tondo. «Nelle
scorseoreilpresidenteciha
fatto sapere che considera
lavicendadiEluanaunafac-
cendaprivatatrachihadeci-
so che la donna deve morire
e la casa di cura privata di-
sponibile ad accoglierla per
anticiparne la fine. Questo
approccioapparealmenodi-
sinvolto – afferma il profes-
sore –, visto che una soluzio-
ne negativa della vicenda
stravolgerebbel’ordinamen-
to giuridico italiano, basato
sullaindisponibilitàdellavi-
ta umana, oltre che i fonda-
menti ippocratici della pro-
fessionemedicaelebasidel-
la solidarietà sociale verso i
più fragili».

«Tondo inoltre – agginge
Gigli – deve spiegare come
questo suo atteggiamento
permissivo si concili con
quantoaffermatodalsuoas-
sessoreallaSaluteVladimir
Kosic,checondivideildocu-
mentoSacconi,econilsenti-
re di gran parte del suo elet-
torato. L’elettorato friulano
attendecheglialleatidiFor-
za Italia e i diversi esponen-
ti di questo partito attentino
ai valori della vita. Chieda-
noragione al presidente del
suo atteggiamento».

La Commissione di deon-
tologiaeeticamedicadiUdi-
nesta invecevalutando, pri-
ma di ratificarlo, un docu-
mento redatto dalsuo presi-
dente Maurizio Rocco. «Nel
testo viene definito lo stato
vegetativo permanente e
presa in esame la sentenza
della Corte di cassazione –
afferma Rocco – con il rilie-
vo a rispettare le volontà di
Eluana Englaro. C’è poi un
richiamoalcodicedideonto-
logia medica che sottolinea
come il medico debba tene-
recontodellevolontàprece-
dentementeespressedalpa-
ziente». (a.bu.)

Gigli attacca:
«La Regione
è disinvolta»

IL PROFESSORE

Poli divisi, il dibattito s’infiamma

CITTÀ DEL VATICANO. «Per settima-
nesullavicendaEnglaroèscesounpreoc-
cupante silenzio mediatico. L’intervento
delministroSacconihaaccesonuovamen-
te i fari e si è constatato, purtroppo, che il
piano di morte non si era per nulla ferma-
to».

LoaffermailServizioinformazionereli-
giosa (un’agenzia vicina alla Cei, la Confe-
renza episcopale italiana) in un commen-
to a firma di don Marco Doldi, teologo mo-
ralista, per il quale «si spiega, così, la rea-
zione dura di chi (come i responsabili del-
la clinica di Udine e i legali di Beppino
Englaro) ha paragonato il provvedimento
del ministro a un’incursione».

«Inrealtà–spiegadonDoldi– ladiretti-
va data garantisce che non si scenda sotto
quella soglia, dove vi sarebbe l’eutanasia.
A tutti i pazienti in stato vegetativo persi-
stente deve essere garantito il cibo, l’ac-
qua e l’aiuto nella respirazione. Quello
chevienedalgovernoèunsegnaleassolu-
tamentepositivo,perchèrivelache,chide-

ve pensare al bene di tutti, scende in cam-
po a favore di coloro che non possono
esprimersi»edèancheunsegnaleallama-
gistratura, perchè – spiega il teologo – non
consideriledelicatequestionisulnascere
e sul morire come meri diritti individuali,
riconoscibili solo ad alcuni, a chi, in que-
sto caso, domanda la morte per un’altra
persona».

Infine, l’auspicio di don Marco Doldi è
«che l’intervento del ministro segni una
nuova assunzione di responsabilità nei
confronti della vita fragile e bisognosa di
assistenza. Nello stesso tempo – conclude
lanotafirmataServizioinformazionereli-
giosa–unpensieroparticolaredeveanda-
re a chi, fino a oggi, ha assistito con amore
lagiovaneEluana, lereligiose,gliamici, il
personale medico, e che seguono con an-
sia le sorti della donna: c'è da sperare che
vengadatorisaltoancheallalorovoce,per-
chè tutto forse si può dire, ma non che in
ItaliaEluanaècondannataallasolitudine
e all’abbandono».

IN VATICANO

Il presidente della Regione Renzo Tondo

UDINE. La maggioranza di
centrodestra in regione si spac-
casulcasodiEluanaEnglaro.Ol-
tre a bisbigli e mugugni, oltre al-
la presa di posizione del presi-
dente RenzoTondo, c’è una par-
te del Pdl che ritiene «gravissi-
mo» lo stop del ministro Sacco-
ni. Secondo Gianfranco Leonar-
duzzi,«L’attodiindirizzodelMi-
nistero del Welfare inviato alle
regionièunfattogravissimoche
metteinseriadiscussionele leg-
gi e la Costituzione italiana. La
Suprema Corte di Cassazione -
scrive in una nota - ha stabilito
chesipossonosospenderetutti i
trattamentisanitarineiconfron-
ti di Eluana Englaro».

Sabato prossimo Radicali ed
esponentilaicidelPdlraccoglie-

ranno adesioni per il testamento
biologico a Udine. Continua Leo-
narduzzi: «Si tratta di capire se il
governo e nel caso, l'ispiratrice
delprovvedimento Eugenia Roc-
cella su pressioni della parte più
conservatrice e talebana del Pdl,
siafontedidirittosuperiorealno-
strodettatoCostituzionale.Innes-
sun paese democratico l'esecuti-
vopuòinterferireconlamagistra-
tura».

Lapensadiversamenteilcapo-
gruppoUdc in consiglio Edoardo
Sasco. «La nostra posizione - ri-
corda - è assolutamente per la vi-
ta e non per la morte. Siamo con-
troal fatto che le tolgano il sondi-
no.Mi sembra-nota -che loscon-
trosiadiventato oratra politicae
magistratura: è un po’ triste». E’

invece un «atto di crudeltà»,
quello del ministro Sacconi, se-
condo la Sinistra Democratica
inregione.«Siamoadun’ulterio-
reattodicrudeltà-diceilcoordi-
natore regionale Fulvio Vallon -
versolafamigliaEnglarochedo-
veva e poteva essere evitato. La
vita umana - continua - è una co-
satropposeriaepreziosaperes-
sere ridotta ad un supplizio arti-
ficiale e prolungato all’infinito.
Non se ne può più di certi atti
politicidelcentrodestraitaliano
che dimostrano nient’altro
che disumanità».

SecondoVallon,«sonodram-
maticamente preoccupanti e
gravi le minacce del ministro
verso la casa di cura di Udine:
siamo alla cultura della puni-
zione».

LA POLITICA

Pietro
Brollo,
arcivescovo
di Udine

E oggi sul caso
si riunisce la
Consulta dei laici

MessaggeroVeneto
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